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Maurizio Bernava* 
 
Da Catania a Messina a Ragusa e Siracusa. La Cisl siciliana mobilita strutture ed energie 
affinché la Regione si dia finalmente una strategia per lo sviluppo produttivo e il rilancio 
dell'economia. E lo fa partendo da Catania e dall'Est dell'Isola perché condivide la scelta 
dell'area vasta come metodo innovativo di programmazione, sviluppo integrato e governo del 
territorio. 
Riunendo le assemblee generali dei propri delegati nei quattro capoluoghi della Sicilia orientale, 
la Cisl vuole manifestare apertamente, all'indomani della visita di Napolitano che ha dato a 
battesimo il "distretto del Sud-Est", il sostegno del mondo del lavoro a una scelta strategica e 
innovativa, che condivide fortemente. Perché la ritiene in grado di dare valore, in una logica di 
rete, alle eccellenze produttive, ambientali e turistico-culturali, che il territorio esprime. L'area 
vasta, infatti, consente una programmazione unica per economie e società integrate. E 
rappresenta un elemento positivo capace di spingere in avanti l'intera economia e la società 
isolane. E ha ragione il sindaco di Catania, Enzo Bianco, quando dice che è da noi stessi che 
dipende lo sviluppo, che non è mai un processo che cala dall'alto. E che è da noi stessi che 
dipende il futuro del sistema, che nel caso del territorio del distretto vanta eccellenze e perfino 
presenze eccezionali sui fronti dell'industria, dell'agricoltura, dell'agroindustria. E anche della 
capacità produttiva di siti storico-culturali riconosciuti dall'Unesco patrimonio dell'umanità. 
Ma la Cisl è convinta anche che una zona vasta in grado di programmare crescita di medio-
lungo periodo e, a breve, l'uscita da una crisi che pare non finire mai, non possa che essere 
allargata pure al Messinese. E in una logica di area metropolitana dello Stretto, non possa che 
proiettarsi verso la Calabria. Così dando compiutezza a dorsali di sviluppo che eleverebbero la 
qualità, l'efficienza infrastrutturale e l'offerta complessiva del sistema: dai trasporti ai commerci al 
turismo. Sarebbe una soluzione lungimirante e di ammodernamento, della quale si 
avvantaggerebbe tutto il territorio regionale. Sempreché, per dirla con Napolitano, sia posto 
rimedio, rapidamente, al "punto dolente" dello «scarso utilizzo dei fondi europei che costituisce - 
come ha ammonito il presidente - il fallimento della prova dell'autogoverno regionale» nel Sud. E 
sempreché, per rimarcare un'altra non meno rilevante questione, l'Ars corregga l'errore fatto e 
ripristini le città metropolitane di Palermo, Catania e Messina. Una priorità per la Cisl che nei 
giorni scorsi, per iniziativa di chi scrive e dell'economista messinese Michele Limosani, ha anche 
lanciato un manifesto-appello ai 90 deputati dell'Ars, che ha raccolto le adesioni di sindaci e 
rettori delle tre città e dei massimi rappresentanti regionali di numerose forze economiche e 
sociali. Un passaggio per nulla casuale. Siamo convinti infatti che il cambiamento vero, 
profondo, della Sicilia, imponga una grande alleanza sociale e la cooperazione vera, propositiva, 
tra sindacati, imprese e istituzioni. 
Le città metropolitane sarebbero, inoltre, un importante strumento di programmazione e 
ristrutturazione dei sistemi pubblici. E come tutte le città metropolitane d'Europa, otterrebbero 
ingenti risorse: fondi europei ed extraregionali attraverso i quali attrarre investimenti e 
promuovere sviluppo produttivo, occupazione, crescita. 
È per questo che la Cisl lancia queste iniziative, che prendono le mosse da Catania e dall'Est 
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dell'Isola. Perché in una logica di area vasta di sviluppo integrato, l'istituzione delle città 
metropolitane sarebbe positiva in primo luogo per l'Est dove si trovano ben due delle tre città 
metropolitane siciliane. E perché la nostra iniziativa vuole essere un contributo positivo e 
operoso a che la Regione, finalmente, recuperi il grave ritardo di idee, proposte e strategie, per 
la crescita sociale e dell'economia. 
*Segretario generale Cisl Sicilia 
 
 
28/02/2014 
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raffineria di gela 
 

Vicino l'accordo 
tra Eni e ministero 
 
Gela. Si sblocca, nella raffineria di Gela, il pacchetto di investimenti per 700 milioni di euro già 
programmati per la trasformazione a gasolio di alcune linee di produzione ma che nuove 
restrizioni ministeriali sul limite delle emissioni inquinanti avevano di fatto bloccato, in attesa di 
una sentenza del Tar di Palermo, al quale l'azienda si era nel frattempo appellata, senza 
richiesta di sospensiva. Eni e ministero per l'Ambiente hanno raggiunto un'intesa di massima 
sulla determinazione delle nuove quote di biossido di zolfo (SO2) che gli impianti gelesi potranno 
immettere in atmosfera durante la produzione di energia elettrica. Ieri l'amministratore delegato 
della Raffineria di Gela, Bernardo Casa, ha detto che è stata accettata la proposta avanzata da 
Eni e Confindustria di non considerare la raffineria di Gela né interamente utilizzatrice 
dell'elettricità, che produce nella sua centrale, dove si brucia pet-coke, né interamente 
esportatrice di corrente; ma di procedere alla determinazione di «una media ponderata in 
relazione all'energia che viene utilizzata per uso interno (70%) e a quella che viene ceduta alla 
rete esterna (30%) », rientrando così nei valori di 700-800 normal metri cubi di SO2 che già 
adesso è in grado di rispettare. 
 
 
28/02/2014 

 

 

http://giornaleonline.lasicilia.it/GiornaleOnLine/stampa_articolo.php?id_articolo=2378209&pagina=828/02/2014 8.53.59



La Sicilia

 
Venerdì 28 Febbraio 2014 I FATTI Pagina 8  

 
siracusa 
 

Ok dell'Ue alla Lukoil 
per l'acquisto dell'Isab 
 
Roma. Via libera dalla Commissione europea all'acquisizione del controllo 
esclusivo di Isab Energy e Isab Energy Services in Italia da parte della 
compagnia russa Lukoil. Lukoil è attiva nell'esplorazione e produzione di 
petrolio e gas, così come nella produzione, vendita e commercializzazione 
di prodotti petroliferi. Isab Energy possiede e gestisce l'impianto di 
gassificazione integrato in ciclo combinato in Sicilia e Isab Energy 
Services è coinvolta nella fornitura di servizi operativi e di manutenzione 
dei servizi. La Commissione è giunta alla conclusione che «la 
concentrazione proposta non solleverebbe problemi di concorrenza, dal momento che la 
potenziale sovrapposizione tra le parti nella produzione di elettricità e nelle attività di 
commercializzazione è molto limitata». 
 
 
28/02/2014
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Palermo. Firmato un protocollo di intesa tra Regione e Cidac per valorizzare il 
patrimonio di Catania, Palermo, Siracusa, Agrigento e Noto 
 

 
 
Palermo. Per valorizzare il patrimonio storico-artistico di Palermo, 
Catania, Siracusa, Agrigento e Noto è stato firmato ieri un protocollo 
d'intesa tra la Regione siciliana e l'associazione Città d'arte e cultura 
(Cidac). 
Alla conferenza stampa erano presenti l'assessore ai Beni culturali e 
Identità, Mariarita Sgarlata, il segretario generale del Cidac, Ledo 
Prato, e i cinque assessori comunali alla Cultura, Francesco Giambrone (Palermo), Orazio 
Licandro (Catania), Alessio Lo Giudice (Siracusa), Maurizio Masone (Agrigento) e Cettina 
Raudino (Noto). 
Le città d'arte italiane sono il più importante insediamento di patrimonio culturale e per questo 
ricoprono i primi posti nella graduatoria delle città più vivibili e attirano più del 33% del turismo, 
con una quota maggioritaria di visitatori stranieri. 
Spiega Ledo Prato, segretario generale del Cidac: «Nonostante abbiamo collezionato in questi 
anni risultati significativi, le città d'arte necessitano di continue cure, di una politica di 
valorizzazione perché possano competere in maniera adeguata con quelle straniere. Già affiliati 
abbiamo cinque Comuni, ma contiamo in breve di avere molte adesioni». 
Il Cidac nasce nell'aprile del 2000 per iniziativa dell'associazione Mecenate 90. Riunisce le 
maggiori città d'arte e cultura d'Italia, allo scopo di offrire una sede di confronto ed 
approfondimento delle problematiche comuni, favorendo iniziative di promozione e 
valorizzazione del patrimonio e produzione culturale, sperimentando forme innovative di 
gestione. 
Il Cidac nel 2010 a Catania ha organizzato un convegno dal tema "I piani del colore", con la 
partecipazione di rappresentanti dell'Unesco, del ministero per i Beni culturali e delle Università, 
con l'intento di favorire uno scambio di esperienze e avviare progetti sul decoro urbano nelle 
città storiche. 
«L'importanza del protocollo firmato - afferma l'assessore Mariarita Sgarlata - è legata al ruolo 
delle città d'arte d'Italia, quindi alla possibilità di riproporre in Sicilia un accordo che già esiste 
con il Mibac e l'assessorato ai Beni culturali. Un accordo che si traduce nella possibilità di 
concertare una strategia comune da qui a medio e lungo periodo. Non siamo legati a istanze di 
visibilità immediate, ma vogliamo con tutta una serie di amministratori, anche nuovi, delle città 
d'arte insediate al Cidac - che sono Palermo Catania, Siracusa, Agrigento, Noto - potere 
concertare insieme strategie comuni e finalizzate in particolare a riuscire a fruire dei 
finanziamenti europei». 
Ma a quanto ammontano questi finanziamenti? «Alle città d'arte italiane - sottolinea l'assessore 
Sgarlata - sono destinati 500 milioni di euro. E noi vorremmo riuscire a cogliere questa linea di 
programmazione e poi tutta la programmazione europea 2014-2020. Quindi, strategie comuni 
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come dice appunto l'art. 9 del protocollo d'intesa e un piano strategico concertato per riuscire 
finalmente ad agganciare gli atti della programmazione europea». 
L'assessore alla Cultura di Catania, Orazio Licandro, ha sottolineato che «occorre sconfiggere il 
campanilismo e in un momento di crisi bisogna fare squadra». E il collega di Palermo, 
Francesco Giambrone, ha sottolineato dal canto suo che «bisogna ragionare insieme per 
migliorare la fruizione del cittadino. Abbiamo tutti gli strumenti per andare avanti su questa 
strada». 
Un punto molto dibattuto è quello di un calendario concertato delle mostre e dei principali eventi. 
A partire dal 2014 l'assessorato ai Beni culturali e dell'Identità e le città che hanno aderito al 
Cidac definiranno congiuntamente il calendario per migliorare le capacità competitive delle città 
stesse sul mercato turistico nazionale e internazionale. 
Allo scopo di favorire gli accessi ai luoghi d'arte e cultura sia dei cittadini residenti sia dei turisti, 
le parti si impegnano inoltre a individuare concrete modalità con cui armonizzare gli orari dei 
musei e delle mostre tenendo conto della stagionalità del turismo e delle caratteristiche 
climatiche delle città. Nel 2013 sono state recensite circa 8mila mostre lungo il territorio italiano, 
di cui soltanto il 15% realizzate nelle isole. 
Vincenzo Prestigiacomo 
 
 
28/02/2014
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Liberi consorzi: l'ars approva due articoli del ddl col sì di M5s e Ncd 
 

Le giunte dei nuovi enti conteranno otto assessori 
 
Giovanni Ciancimino 
Palermo. Approvati gli articoli 5 e 6 del ddl sui liberi consorzi di comuni. 
È la prima volta che, nel corso di questo lungo e tortuoso dibattito, il 
governo non viene messo sotto a scrutinio segreto. Sebbene anche ieri 
ci sia stata qualche discrepanza nell'ambito della maggioranza con 
intrecci trasversali con settori dell'opposizione. Come confermato dal 
voto sui due articoli approvati col consenso del M5s e del Ncd. 
A questo proposito, il capogruppo del Pd Gucciardi, conversando con i 
cronisti, ha sottolineato che «le riforme devono essere condivise il più possibile: il M5s ha dato 
un contributo, in aula ha lavorato serenamente. Ben venga il contributo del Ncd. Evidentemente 
un conto è la convergenza sulle riforme, che deve essere ampia, altra cosa sono gli equilibri 
politici in Parlamento». 
L'art. 5 stabilisce che il presidente del libero consorzio sarà eletto dai sindaci e dai consiglieri 
comunali del comprensorio. Prevede pure che la mozione di sfiducia al presidente dovrà essere 
approvata dalla maggioranza assoluta dei voti e presentata da un quinto dei componenti dell 
assemblea degli stessi. La mozione di sfiducia non può essere presentata prima dei due anni 
dalla elezione del presidente, né per più di due volte a distanza di almeno un anno durante il 
mandato. 
È stato questo un momento di alta tensione: le opposizioni di centrodestra hanno sostenuto 
invece il voto diretto. Formica (Musumeci): «La votazione di secondo livello è un mercato delle 
vacche». 
Secondo l'art. 6, la giunta del libero consorzio sarà composta dal presidente e da un numero 
massimo di 8 assessori nominati dal presidente tra i componenti dell'assemblea. Ancora: 
Nessun genere vi può essere rappresentato in misura superiore ai due terzi. Inoltre: i sindaci 
che decadono dalla carica presso i comuni di appartenenza decadono anche dalla carica 
ricoperta nel Consorzio. 
Ad inizio dei lavori, le opposizioni hanno chiesto al governo di chiarire la portata del parere del 
Cga sulla gestione commissariale delle disciolte Province. Questa la risposta dell'assessore 
Patrizia Valenti: «Il parere del Cga, emesso su nostra richiesta, conferma la correttezza del 
percorso del governo. Nelle more della discussione del ddl sui Consorzi abbiamo lasciato aperta 
la possibilità, qualora l'Aula si determinasse in tal senso, di indire i comizi elettorali. Il Cga anche 
su questo ha dato parere positivo». Sui commissari, ha aggiunto: «Il Cga ha spiegato che 
qualora siano stati nominati prima del 31 dicembre viene confermata la loro nomina, o sino 
all'insediamento dei liberi consorzi, o per coprire il periodo di gestione dell ente fino al 
completamento della fase elettorale. La sostituzione dei commissari, viene precisato dal Cga, è 
possibile solo per necessità, come è accaduto nel caso di Trapani. Siamo dunque in linea con 
queste indicazioni». 
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Il dibattito sulla riforma riprenderà martedì della prossima settimana. 
 
 
28/02/2014
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«Bianchi sottosegretario? 
Terrei io la sua delega 
nessuno è all'altezza» 
 
FRATELLI D'ITALIA 
Pappalardo 
il più votato 
alle primarie 
Circa 10.000 votanti in tutta la Sicilia per le primarie di Fratelli d'Italia, il partito fondato da Guido 
Crosetto, Giorgia Meloni e Ignazio La Russa. Sono stati eletti i "grandi elettori" che 
parteciperanno al primo congresso nazionale, previsto a Fiuggi l'8 e 9 marzo. 
Nella Sicilia orientale (Messina, Catania, Siracusa, Ragusa ed Enna) i più votati sono risultati: 
Sandro Pappalardo, di Biancavilla (Catania), 1120 voti; Carmen Bruno, 567, di Barcellona Pozzo 
di Gotto (Messina); Giuseppe Sottile, 562, di Barcellona Pozzo di Gotto; Giuliana Salamone, di 
Ragalna (Catania), 457 preferenze e Melania La Spada, 432 voti, di Barcellona Pozzo di Gotto. 
Sandro Pappalardo è il "grande elettore" più votato in Sicilia. In provincia di Catania i più votati, 
dopo Pappalardo, sono stati: Giuliana Salamone con 457 voti, Giuseppe Tomasello 349, 
Luciano Zuccarello 309, Salvatore Di Marzo 284. 
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I commenti sindacali sulla riunione al ministero dello sviluppo economico 
 

Micron, «stand by» in attesa degli americani 
 
La tensione resta alta per la vertenza della Micron, la multinazionale 
che ha deciso di ridurre il personale licenziando, a Catania, 128 unità. 
Non ha avuto l'esito sperato, infattu, l'incontro che si è svolto 
mercoledì al ministero dello Sviluppo economico mentre in 
contemporanea a Catania, in occasione della presenza del Capo dello 
Stato, si è svolto un incontro in prefettura e al consigliere del presidente è stato rivolto uno 
specifico appello. 
Incontro interlocutorio, invece, a Roma. «Si avvicina la scadenza del 7 aprile, termine ultimo per 
scongiurare i licenziamenti alla Micron - è il commento del segretario provinciale Uilm, Matteo 
Spampinato - ma dalla riunione di ieri al Ministero dello Sviluppo economico con i rappresentanti 
della multinazionale non sono arrivate le risposte che attendavamo. La Micron conferma 
l'intenzione di tagliare, malgrado questa scelta sia del tutto ingiustificata». Spampinato sottolinea 
comunque come due novità siano emerse dall'incontro: «Il Ministero ha convocato la proprietà 
americana dell'azienda per un confronto, a breve, cui dovrebbe partecipare lo stesso 
neoministro Federica Guidi. Inoltre, sarà chiamata a un tavolo separato di consultazione anche 
la Stm, casa madre dei dipendenti Micron, per verificare ipotesi di riassorbimento dei lavoratori». 
Dello stesso tenore i commenti della Fim-Cisl. Per Nicola Alberta, coordinatore nazionale Fim 
Cisl Micron-Stm, e Piero Nicastro, segretario provinciale Fim Cisl Catania, «l'incontro di Roma 
non aggiunge grandi novità, siamo preoccupati delle rigidità aziendali visto che non siamo di 
fronte a una crisi del settore e industriale, ma a "rigidità" da parte aziendale che si giocano sul 
piano delle strategie finanziarie; per questo, come organizzazioni sindacali presenteremo un 
documento tecnico sulla situazione del settore. Il nostro obiettivo - sottolineano - resta trovare 
una soluzione che tuteli tutti i lavoratori e consolidi la presenza industriale del gruppo in Italia, 
salvaguardando il capitale umano e professionale. Serve una svolta, per affrontare in modo 
serio i problemi aperti sulle prospettive industriali e la salvaguardia occupazionale». 
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agricoltura, chimica e cultura 
oggi altri tre congressi cgil 
La crisi dell'agricoltura, la vertenza Micron, il 
destino della Cesame e il futuro dei lavoratori dei 
teatri catanesi 
 
agricoltura, chimica e cultura 
oggi altri tre congressi cgil 
La crisi dell'agricoltura, la vertenza Micron, il destino della Cesame e il futuro dei lavoratori dei 
teatri catanesi. Sono questi, in pillole, i temi principali dei tre congressi Cgil che si terranno oggi. 
La Flai, il sindacato dei lavoratori agricoli, terrà i suoi lavori alla Baia Verde a partire dalle 9,30. 
Interverranno, oltre al segretario generale uscente Alfio Mannino, anche il segretario generale 
della Camera del lavoro Angelo Villari, il segretario di Flai Sicilia Totò Tripi e il segretario 
nazionale Mauro Macchiesi. Durante il congresso, il focus del dibattito verterà in primis su crisi 
dell'agrumicoltura e vertenza forestali. La Filctem, che tutela i lavoratori della chimica, del tessile 
e dell'energia, terrà il suo congresso al Marina Palace di Acitrezza, sempre dalle 9,30. All'ordine 
del giorno le grandi vertenze catanesi del settore, come il caso Myrmex e la cooperativa 
Cesame. Partecipano, oltre al segretario uscente Giuseppe D'Aquila, anche Giovanni Romeo, 
segretario organizzativo, Fabrizio Frixa presidente del congresso e componente segreteria 
Filctem Cgil Catania, Jerry Magno componente di segreteria, per la confederazione saranno 
presenti, il segretario generale Angelo Villari, e i segretari confederali Margherita Patti e 
Giacomo Rota, oltre a Carmelo Diliberto segretario generale della Filctem Cgil ed il segretario 
nazionale Filctem Maurizio Bertona. Infine, nella sala "Russo" di via Crociferi, si chiude il 
congresso della Slc Cgil. Dopo la relazione del segretario uscente Davide Foti, oggi le 
conclusioni del segretario nazionale Michele Azzola. 
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ieri a roma nuovo incontro al ministero 
 

Una cordata straniera forse interessata all'«Etnall» 
 
La speranza per la Etnall, azienda belpassese di profilati di alluminio, è legata alla vendita a un 
unico acquirente. 
Così, anche all'incontro che si è svolto ieri pomeriggio, a Roma, al Ministero per lo sviluppo 
economico è emersa la necessità di rintracciare possibili acquirenti. A questo scopo mireranno, 
in questa fase delicata della vertenza, tutti gli sforzi e gli impegni delle istituzioni. 
All'incontro che si è concluso poco prima delle 17 di ieri pomeriggio si è presentata anche 
l'azienda, rappresentata da Enrico Palmeri e dall'avvocato Silvestro Vitale. Nel corso del 
confronto, la stessa proprietà, che è sembrata non disponibile a riavviare l'azienda, ha parlato di 
cordate straniere che si erano manifestate in passato, e di uno studio di intermediatori di 
Brescia. Il primo impegno del Ministero e della Regione siciliana sarà proprio quello di contattare 
l'ufficio di intermediatori di Brescia allo scopo di rintracciare gli acquirenti, verificando la serietà e 
concretezza delle possibili proposte. 
«Questa è la fase più delicata della vertenza - ha spiegato Antonino Condorelli, della Fim Cisl - è 
necessario che anche l'azienda si impegni, mostrando un maggiore senso di responsabilità nei 
confronti dei 150 lavoratori, nella ricerca di un unico acquirente». 
A conclusione dell'incontro Matteo Spampinato della Uilm Uil ha parlato di «una riunione che 
deve essere solo l'inizio di un percorso, che sappiamo difficile, in cui si è disposti ad ogni 
possibile strada». 
Mentre Nunzio Cinquemani della Fiom Cigl ricorda che «l'unica speranza è legata alla possibilità 
di vendere l'azienda per intero». 
Accanto alle organizzazioni sindacali anche i rappresentanti sindacali dei lavoratori. Al tavolo era 
presente anche il sindaco di Belpasso Carlo Caputo, accompagnato dal consigliere comunale 
Salvatore Pappalardo, che ha ribadito la volontà di voler agevolare un eventuale unico 
acquirente con uno sgravio quinquennale dell'Imu, rimanendo aperti ad ulteriori altri percorsi a 
sostegno del rilancio aziendale. 
Nel corso della riunione infatti sia l'assessorato regionale, guidato da Linda Vanchieri, 
rappresentato a Roma dal dott. Melchiorre Di Maria e dall'ing. Emanuele Nicolosi, sia il 
Ministero, si sono impegnati per la realizzazione di un piano industriale con sgravi fiscali - per il 
quale si prevedono ulteriori momenti di confronto - per sostenere l'investimento di della 
eventuale società che vorrà acquisire l'azienda belpassese, da circa 20 milioni di euro. 
Intanto in attesa che si verifichi l'unica condizione possibile per il futuro della Etnall, l'attuale 
proprietà ha confermato la volontà di ritirare la procedura di mobilità ed avviare invece il 
percorso di cassa integrazione straordinaria per procedure concorsuali. 
A tale scopo sindacati e azienda si incontreranno il prossimo 7 marzo all'ufficio provinciale del 
lavoro di Catania. 
Sonia Distefano 
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